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Punto 1 
𝑔(𝑥) = (𝑎𝑥 + 𝑏) ∙ 𝑒          𝑎 ≠ 0          

Dominio e Continuità 

La funzione è definita, continua e derivabile  ∀ 𝑥 ∈ 𝑅      ∧      ∀𝑎 ≠ 0 . 

Intersezione con gli assi 

Interseca gli assi cartesiani nei punti  𝐴 (0 ; 𝑏)  e   𝐵 –  ; 0  . 

𝑔(𝑥) = (𝑎𝑥 + 𝑏) ∙ 𝑒
𝑥 = 0

         
𝑥 = 0
𝑦 = 𝑏

              ⇒          𝐴 (0 ; 𝑏) 

𝑔(𝑥) = (𝑎𝑥 + 𝑏) ∙ 𝑒
𝑦 = 0

         (𝑎𝑥 + 𝑏) ∙ 𝑒 = 0
−

       
(𝑎𝑥 + 𝑏) = 0

−
         ⇒          𝐵 –

𝑏

𝑎
 ; 0  

Limiti e asintoti 

𝑙𝑖𝑚
→∓

(𝑎𝑥 + 𝑏) ∙ 𝑒 = 𝑙𝑖𝑚
→∓

𝑎𝑥 + 𝑏

𝑒
 = 

∞

∞
 =  ?    𝐹𝑜𝑟𝑚𝑎 𝑖𝑛𝑑𝑒𝑡𝑒𝑟𝑚𝑖𝑛𝑎𝑡𝑎 . 

Applicando il Teorema di De L’Hospital si ha: 

𝑙𝑖𝑚
→∓

𝑎𝑥 + 𝑏

𝑒
      𝐻      𝑙𝑖𝑚

→∓

𝑎

(2𝑥 − 2) ∙ 𝑒
  = 0 .   

L’asse delle x  è un asintoto orizzontale della funzione  𝑔(𝑥) . 

Derivata prima 

𝑔 (𝑥) = 𝑎 ∙ 𝑒 + (𝑎𝑥 + 𝑏) ∙ (2 − 2𝑥) ∙ 𝑒  =  [𝑎 + (𝑎𝑥 + 𝑏) ∙ (2 − 2𝑥)] ∙ 𝑒 = 

=  [𝑎 + 2𝑎𝑥 − 2𝑎𝑥 + 2𝑏 − 2𝑏𝑥] ∙ 𝑒 =  [−2𝑎𝑥 + 2𝑎𝑥 − 2𝑏𝑥 + 𝑎 + 2𝑏] ∙ 𝑒 = 

=  [−2𝑎𝑥 + 2(𝑎 − 𝑏)𝑥 + 𝑎 + 2𝑏] ∙ 𝑒  . 

𝑔 (𝑥) = 0 ;                 −2𝑎𝑥 + 2(𝑎 − 𝑏)𝑥 + 𝑎 + 2𝑏 = 0 ;               2𝑎𝑥 − 2(𝑎 − 𝑏)𝑥 − 𝑎 − 2𝑏 = 0 ; 

∆

4
= [−(𝑎 − 𝑏)] − 2𝑎 ∙ (−𝑎 − 2𝑏) = 𝑎 + 𝑏 − 2𝑎𝑏 + 2𝑎 + 4𝑎𝑏 = 𝑎 + 𝑏 + 2𝑎𝑏 + 2𝑎 = 

= (𝑎 + 𝑏) + 2𝑎  

Essendo  𝑎 ≠ 0         
∆

> 0     ∀𝑏 ∈ 𝑅 . 

𝑥 , =
𝑎 − 𝑏 ∓ (𝑎 + 𝑏) + 2𝑎

2𝑎
=

=
𝑎 − 𝑏 − (𝑎 + 𝑏) + 2𝑎

2𝑎

=
𝑎 − 𝑏 + (𝑎 + 𝑏) + 2𝑎

2𝑎

 

𝑔 (𝑥) > 0  

Se 𝑎 > 0 

−2𝑎𝑥 + 2(𝑎 − 𝑏)𝑥 + 𝑎 + 2𝑏 > 0 

                 𝑥1           𝑥2 

- + - 

   
 

Se 𝑎 < 0 

−2𝑎𝑥 + 2(𝑎 − 𝑏)𝑥 + 𝑎 + 2𝑏 > 0 

                 𝑥1           𝑥2 

+ - + 

   
 

I punti di massimo e di minimo assoluti si trovano in   𝑥      e       𝑥  . 
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Affinché le due funzioni si intersechino in (2 ; 1)  deve risultare che : 

𝑓(2) = 𝑎 ∙ 2 − 2 + 𝑏        

𝑔(2) = (𝑎 ∙ 2 + 𝑏) ∙ 𝑒 ∙
                

1 = 4𝑎 − 2 + 𝑏    
1 = (2𝑎 + 𝑏) ∙ 1   

            
𝑏 = 3 − 4𝑎   

−   
          

−   
1 = 2𝑎 + 3 − 4𝑎   

  

−   
2𝑎 = 2   

         
𝑎 = +1
𝑏 = −1

  

 
Punto 2 

Il grafico della funzione  𝑓(𝑥) = 𝑥 − 𝑥 − 1  è una parabola con vertice in  𝑉  ;  −  , concavità positiva e 

passante per i punti 𝐴(2 ; 1)  e  𝐵(0 ;  −1)  . 

 

Il grafico della funzione  𝑔(𝑥) = (𝑥 − 1) ∙ 𝑒   si ottiene sostituendo  𝑎 = 1    ∧    𝑏 = −1     

nella funzione  𝑔(𝑥) = (𝑎𝑥 + 𝑏) ∙ 𝑒        con   𝑎 ≠ 0         studiata al punto 1. 

La funzione è definita, continua e derivabile  ∀ 𝑥 ∈ 𝑅      . 

Interseca gli assi cartesiani nei punti  𝐶 (1 ; 0)  e   𝐵 (0 ; −1) . 

Interseca la funzione  𝑓(𝑥)  nei punti  𝐴 (2 ; 1)  e   𝐵 (0 ; −1) . 

𝑙𝑖𝑚
→∓

(𝑥 − 1) ∙ 𝑒 = 0                  ⇒         𝑦 = 0 è un asintoto orizzontale. 

 

𝑔 (𝑥) =  [−2𝑥 + 4𝑥 − 1] ∙ 𝑒  . 

𝑔 (𝑥) = 0 ;                −2𝑥 + 4𝑥 − 1 = 0 ;                   2𝑥 − 4𝑥 + 1 = 0 .  

∆

4
= (1 − 1) + 2 ∙ 1 = 2 ;                      𝑥1,2 =

2 ∓ √2

2
=

=
2 − √2

2

=
2 + √2

2

 

𝑔 (𝑥) > 0  

−2𝑎𝑥 + 2(𝑎 − 𝑏)𝑥 + 𝑎 + 2𝑏 > 0 

                 𝑥1           𝑥2 

- + - 

   
 

 

In  𝑥 =
√

 c’è un punto di minimo assoluto.          In  𝑥 =
√

      c’è un punto di massimo assoluto 

 

Determiniamo il centro di simmetria della funzione  𝑔(𝑥) = (𝑥 − 1) ∙ 𝑒  . 

Il punto  𝐶(𝑝 ; 𝑞)  è il centro di simmetria della funzione se applicando le equazioni della simmetria centrale la 
funzione trasformata  𝑔 (𝑥)  coincide con la funzione di partenza  𝑔(𝑥) . 

Le equazioni della simmetria centrale sono :  𝑆 ∶    
𝑥 = 2𝑝 − 𝑥

𝑦 = 2𝑞 − 𝑦
  

 

Le equazioni inverse sono :  𝑆 ∶    
𝑥 = 2𝑝 − 𝑥

𝑦 = 2𝑞 − 𝑦
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Sostituendo nella funzione 𝑔(𝑥) si ottiene: 

2𝑞 − 𝑦 = (2𝑝 − 𝑥 − 1) ∙ 𝑒 ∙   ;        Eliminando gli apici: 

2𝑞 − 𝑦 = (2𝑝 − 𝑥 − 1) ∙ 𝑒   ;   

𝑦 = 2𝑞 − (2𝑝 − 𝑥 − 1) ∙ 𝑒  ; 

𝑦 = 2𝑞 + (𝑥 + 1 − 2𝑝) ∙ 𝑒( )  ; 

Confrontando questa equazione con quella di  𝑔(𝑥)  affinché queste coincidano deve risultare che 

𝑦 =            (𝑥 − 1)          ∙ 𝑒  

𝑦 = 2𝑞 + (𝑥 + 1 − 2𝑝) ∙ 𝑒( )   

2𝑞 = 0           
1 − 2𝑝 = −1
−2 + 4𝑝 = 2

4𝑝 − 4𝑝 = 0

                

𝑞 = 0                
−2𝑝 = −2       
4𝑝 = 4              

4𝑝(1 − 𝑝) = 0

            
𝑞 = 0 
𝑝 = 1

         ⇒       𝐶(1 ; 0)  è il centro di simmetria di  𝑔(𝑥) .  

I grafici di 𝑓(𝑥)  e di  𝑔(𝑥) sono tangenti nel punto  𝐵(0 ;  −1) .   

Infatti le tangenti alle due funzioni 𝑓(𝑥)  e  𝑔(𝑥)   hanno lo stesso coefficiente angolare. 

𝑓 (𝑥) = 2𝑥 − 1 ;         𝑚 = 𝑓 (0) = 2 ∙ 0 − 1 = −1 

𝑔 (𝑥) = [−2𝑥 + 4𝑥 − 1] ∙ 𝑒  ;        𝑚 = 𝑔 (0) = [−2 ∙ 0 + 4 ∙ 0 − 1] ∙ 𝑒 ∙ = −1 . 

I grafici delle due funzioni sono sotto rappresentati: 

 

Determiniamo l’area della regione piana  𝑆  delimitata dai grafici delle funzioni 𝑓(𝑥)  e  𝑔(𝑥) : 

𝑆 = [𝑔(𝑥) − 𝑓(𝑥)] 𝑑𝑥 = (𝑥 − 1) ∙ 𝑒 − (𝑥 − 𝑥 − 1)  𝑑𝑥 = −
1

2
𝑒 −

𝑥

3
+

𝑥

2
+ 𝑥  = 

= −
1

2
𝑒 −

2

3
+

2

2
+ 2 − −

1

2
𝑒 −

0

3
+

0

2
+ 0   =   −

1

2
−

8

3
+ 2 + 2 − −

1

2
=  

−8 + 6 + 6

3
=

4

3
 . 

 

 

Dove  ∫(𝑥 − 1) ∙ 𝑒  𝑑𝑥 =  − ∙ ∫(2 − 2𝑥) ∙ 𝑒  𝑑𝑥 =   − ∙ 𝑒  .  

  



Punto 3 
Per il Teorema di Ampere, la circuitazione del campo 
magnetico lungo una linea chiusa 𝛾 è direttamente 
proporzionale alla somma algebrica delle correnti 
concatenate alla linea stessa. Queste sono considerate 
positive se fluiscono verso la regione di spazio, la cui 
orientazione della linea chiusa 𝛾, appare antioraria. 

In simboli: 

𝛤 �⃗� = 𝜇 𝐼  

dove   𝛾  indica una curva chiusa e  𝐼   le correnti 
concatenate con la curva chiusa 𝛾 . 

Verifichiamo se queste tre correnti sono tutte concatenate 
con la curva chiusa 𝛾 (cioè se 𝑃  e 𝑃  sono all’interno della 
curva chiusa  𝑆) . 

Essendo:  

𝑓
3

2
=

3

2
−

3

2
− 1 =

9

4
−

3

2
− 1 = −

1

4
= −0,25   

𝑔
3

2
=

3

2
− 1 ∙ 𝑒

∙
=

1

2
∙ 𝑒 =

1

2
∙ 𝑒 ≅ 1,06  

soltanto i punti  𝑃  ; 0   e  𝑃  ; 1   sono all’interno della curva chiusa S .  

Pertanto solo  𝑖   e   𝑖   sono correnti concatenate ad S.  La corrente  𝑖   non rientra nel calcolo. 
 

Considerando la corrente data  𝑖 = 2𝐴  positiva entrante nella pagina, applicando la regola della mano 
destra, la circuitazione lungo la curva chiusa S avviene in senso orario. 

Pertanto si ha: 

𝛤 𝐵 = 𝜇 𝑖 + 𝜇  𝑖 = 𝜇 (2,0 𝐴 +  𝑖 )  

Si hanno i seguenti casi: 

Circuitazione Corrente 

positiva 
se  𝑖   è entrante 

se 𝑖 < 2,0 𝐴  uscente 

negativa se 𝑖 > 2,0 𝐴  uscente 

nulla  se 𝑖 = 2,0 𝐴  uscente  
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Punto 4 
Per la legge di Faraday-Neumann-Lenz,  

facendo ruotare una spira 𝑆 in un campo magnetico uniforme �⃗�  si genera una  𝑓. 𝑒. 𝑚.  indotta pari alla 
variazione del flusso del campo magnetico nell’unità di tempo : 

𝑓. 𝑒. 𝑚. = −
𝑑𝛷 �⃗�

𝑑𝑡
 

con  𝛷 �⃗�  =  �⃗� ∙ 𝑆  =  𝐵 𝑆 𝑐𝑜𝑠 𝜃  

dove  𝜃  è l’angolo formato tra la perpendicolare al piano della spira e la direzione del campo magnetico. 

L’angolo  𝜃 varia al variare del tempo. Essendo la velocità angolare 𝜔 costante, si ha :   𝜃 = 𝜔𝑡 . 

Sostituendo nella predente relazione si ottiene: 

𝛷 �⃗�  =  𝐵 𝑆 𝑐𝑜𝑠 𝜔𝑡 . 

Pertanto, la 𝑓. 𝑒. 𝑚.  indotta è : 𝑓. 𝑒. 𝑚. =
−𝑑𝛷 𝐵

𝑑𝑡
= −

𝑑 [𝐵 𝑆 𝑐𝑜𝑠 𝜔𝑡]

𝑑𝑡
= −𝐵𝑆(−𝜔 𝑠𝑒𝑛 𝜔𝑡) = 𝜔𝐵𝑆 𝑠𝑒𝑛 𝜔𝑡 

Per la prima legge di Ohm           
la corrente indotta è : 𝑖 =  

𝑓. 𝑒. 𝑚.

𝑅
 =  

𝜔𝐵𝑆

𝑅
𝑠𝑒𝑛 𝜔𝑡 

Tale corrente è massima quando  𝑠𝑒𝑛 𝜔𝑡 = 1 . 

Quindi :   𝑖  =  
𝜔𝐵𝑆

𝑅
  

Da cui si ricava: 

𝜔 =  
𝑖   𝑅

𝐵𝑆
 =  

5,0 ∙ 10  𝐴 ∙ 0,20 𝛺

1,5 ∙ 10  𝑇 ∙
4
3

𝑚
  =   5,0 ∙ 10  

𝐴 ∙
𝑉
𝐴

𝑉 ∙ 𝑠 ∙ 𝑚 ∙ 𝑚
=  5,0 ∙ 10   𝑠  . 

 
 
 


